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P e r noi imperial ismo e democrazia sono 
due termini inconci l iabi l i ! 

Voci. I n F r a n c i a no ! 
A L T O B E L L I . V o i p o t e t e interrompere 

q u a n t o volete ; ma non r iusc irete m a i a 
non f a r m i dire quello che penso. (Oh! oh ! 
— Interruzione a sinistra). L a r ingraz io del 
desiderio che esprime che si f a c c i a silenzio. 
T r o p p o genti le! L o dica però anche ai suoi 
col leghi ! 

P e r noi, r ipeterò, imperial ismo e demo-
craz ia sono due t e r m i n i inconci l iabi l i ! 

Voci. V a b e n e ! v a b e n e ! 
A L T O B E L L I . Mi r isponderete a suo 

tempo, egregi signori, perchè gli urli e le 
interruzioni non sono s tat i mai argoment i . 
R isponderete poi ; ma se v o g l i a m o fare un 
dialogo, sono p r o n t o ! 

D u n q u e , per la t e r z a v o l t a , dirò che per 
noi imperialismo e democraz ia sono termini 
inconci l iabi l i (Oooh !) perchè l 'uno si f o n d a 
sul dir i t to della forza^ l 'a l t ro sulla f o r z a 
del diritto (Oooh!)) l 'uno sulla conquis ta 
delle terre altrui; l ' a l t ro sul r ispetto di 
t u t t e le gent i (Ooooh /); l 'uno mirante più 
speci f icamente a l la g r a n d e z z a mater ia le , 
l 'a l tro alla g r a n d e z z a civi le . P e r l 'uno t u t t e 
le risorse del paese devono essere consa-
crate a l l ' a l largamento ed al consol idamento 
del dominio, per l 'a l t ro a l l ' e l e v a m e n t o eco-
nomico morale inte l le t tua le , in che si so-
stanzia l 'ascensione del la c iv i l tà verso mete 
p iù alte, e la gloria vera di un popolo che 
non è quella dei guerrieri , ma degli edu-
catori , degli artist i , degli operai del pen-

siero e del braccio. ( Uuuh!) — Approvazioni 
all' estrema sinistra). 

A r m o n i z z a r e insieme t u t t e e due le v ie , 
spec ia lmente in un paese non ricco come 
il nostro, non è possibile ! Po iché se si esau-
riscono t u t t e le a t t i v i t à naz ional i in questa 
vis ione di potenza , è n a t u r a l e che non 
possano essere f a v o r i t e t u t t e quel le a l t re 
mani fes taz ioni di v i t a , nel le quali si as-
somma il p r o g r a m m a di un popolo nel la 
storia» 

G o n t r a d d i z i o n e c h e è r iconosciuta e stride 
anche nel discorso del la Corona, il quale dice 
« che il P a r l a m e n t o , t u t o r e sicuro dei più alt i 
interessi del Paese , p r o v v e d e r à , ne sono 
certo, entro i l imit i delle nostre condizioni 
economiche a porre l 'esercito e l ' a r m a t a in 
condizioni di adempiere alla loro altissima 
missione ». 

Si t e n t a di armonizzare , di conci l iare ciò 
c h e la logica e i f a t t i non consentono, per-
chè , se l 'esercito e l ' a r m a t a d e v o n o com-
piere un'alt iss ima missione, si devono ap-

prestare i mezzi idonei, p r o p o r z i o n a t i al lo 
scopo : e, da qui, la v e r t i g i n e delle spese 
militari e il conseguente i m m a n c a b i l e im-
p o v e r i m e n t o . 

O i mezz i non si hanno ed al lora non 
si può p a r l a r e di missione alt issima da com-
piere che, in l i n g u a g g i o senza peri frasi v u o l 
dire imperia l ismo. 

N o n si ha d u n q u e il d i r i t to di insorgere 
contro il nostro grido « abbasso la g u e r r a ! » 
(Oh! Oh!) o p p o n e n d o v i il gr ido di « v i v a 
l ' I t a l i a ! » come si è f a t t o nel la prima tor-
n a t a perchè, se il nostro gr ido è contro le 
a troc i tà del la guerra e le sue disastrose con-
seguenze, que l gr ido però non dice c h e noi 
non sentiamo, pur non avendo m a r c a na-
zional ista, l ' amore al paese che ci v ide na-
scere: a quel grido siamo spinti a n c h e per-
chè v o g l i a m o che questo paese r a g g i u n g a 
quel la c iv i l tà che la guerra c o n t r a s t e r e b b e 
e c e r t a m e n t e r i t a r d e r e b b e . (Oh! Oh! — Com-
menti — Approvazioni all' estrema sinistra). 

Ma, se t u t t i armano, dobbiamo armare 
anche noi (Oh! oh! —Commenti animati). 

L a sapienza d i p l o m a t i c a moderna, e ciò 
è m o r t i f i c a n t e per la sagacia degli stat ist i 
nuovissimi, non ha saputo andare oltre al 
mil lenario : si vis pacem, para bellum. Ma 
non per questo non si d e v e studiare ogni 
mezzo per fare che ciò che è a v v e n u t o per 
il passato n o n debba più a v v e n i r e . Ogni 
epoca ha, nella storia, le sue esigenze e, 
per conseguenza, le sue d ire t t ive , le qua l i 
v e n g o n o a m u t a r s i col m u t a r e delle situa-
zioni. 

Ora nei tempi passat i non era entrato 
nei r a p p o r t i delle gent i il concet to del la 
internaz ional i tà , perchè quelle g e n t i si con-
s ideravano n e m i c h e f ra di loro. I n v e c e , 
oggi , t r a n n e eccezioni , i popol i non si con-
siderano più nemici . (Oh! oh!) 

H o p a r l a t o di popol i non di S t a t i . Siamo 
p e r f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o che, t ra gli S tat i , 
v i sono ancora quel le inimicizie, che dif-
ficilmente si c a n c e l l a n o . (Oh! oh!) Se esi-
stono barriere n a t u r a l i dal le qual i sono 
divisi, le loro relazioni economiche, com-
mercial i , e s o p r a t t u t t o spirituali , pur f ra le 
non ancora superate r i v a l i t à , li hanno sen-
sibi lmente a v v i c i n a t i f r a loro, e si è v e n u t a 
f o r m a n d o una base di interessi comuni , che 
p o t r e b b e preludiare quel la federazione t r a 
gli S t a t i c iv i l i (Ilarità — Commenti) c a p a c e 
soltanto ad e l iminare u r t i e confl i t t i san-
guinosi. M a se queste sembra ed è t r o p p o 
l o n t a n a utopia , certo il bisogno p r e p o t e n t e 
di difendersi dal vampirismo delle spese mi-
l i tar i che, se non a r g i n a t e a tempo, p r o v o -


